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Le recenti ricerche storiche ed archivistiche svoltesi nella nostra comunità di 
Moggio Udinese in occasione della pubblicazione del Numero unico della Socie-
tà Filologica Friulana Mueç1 e dell’allestimento delle tre mostre celebrative del 
centenario della prima guerra mondiale pubblicate nel catalogo Moggio Udinese 
nella grande guerra, ci hanno consentito di trovare alcuni documenti relativi alla 
istruzione privata e pubblica durante il periodo del Regno d’Italia.

Nessuna notizia abbiamo in merito alla istruzione a Moggio in epoca di Lom-
bardo Veneto.

In bibliografia locale troviamo documentate ed importanti notizie relative alle 
scuole del territorio comunale scritte dal maestro Renato Antoniutti.2 

Fra le iniziative formative dopo l’annessione al Regno d’Italia, merita di essere 
menzionata la Scuola di Disegno di Giovanni Giuseppe Zearo, che si fa risalire al 
18803 e che inizia una tradizione che condurrà alla istituzione a Moggio di due 
Scuole d’Arti e Mestieri, una fondata nel 1907 dalla Società Operaia Cattolica di 
Mutuo Soccorso4 e un’altra istituita dal Comune nel 1911: esse vengono unificate 
nel 1913;5 gli allievi iscritti sono 49. Purtroppo resterà attiva per breve tempo!

È difficile ricostruire nei dettagli la trasformazione della scuola a gestione pri-
vata, con insegnanti nominati dalla comunità e non sempre titolati o abilitati, a 
scuola pubblica regolamentata dalla legge. 

1	 Pugnetti / Lucci 2017.
2	 Una scelta dei contributi più importanti sono in: «L’Alba, bollettino della pieve abbaziale di 

Moggio Udinese», 7 (1975), (pp. 3-4, del maestro Leonardo Peresson); 7 (1990), p. 6; 1 (1995), 
p. 4; 4 (1999), p. 3. 

3	 Treu 1968, p. 106; Treu 1980, tav.f.t. fra pp. 80 e 81, p. 92, tav.f.t. fra pp. 160 e 161, p. 511; Pu-
gnetti / Lucci 2017, p. 459.

4	 Lo Statuto della “Società Operaia Cattolica di Mutuo Soccorso e per la Previdenza di Moggio 
Udinese”, così come proposto dalla assemblea generale, viene approvato dall’Arcivescovo Pietro 
(Zamburlini) il 29 Ottobre 1906; la Società viene legalmente costituita con decreto 6 Novembre 
1906 del R. Tribunale di Tolmezzo.

5	 Moggio Udinese nella grande guerra, p. 80.
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Alla fine dell’Ottocento vi è una sensibile discrepanza fra l’entità della fre-
quenza scolastica, determinata dalla forte natalità e dalla esigenza di una istru-
zione di base che possa favorire un miglioramento della qualità della vita, e il 
patrimonio edilizio scolastico, totalmente inadeguato e spesso frammentato 
presso diverse abitazioni private.6 La spesa a carico del comune di Moggio per 
garantire il buon funzionamento della scuola è rilevante, ma ciò non impedisce 
un ulteriore impegno economico rivolto specificatamente ad aiutare gli alunni 
poveri: questo lungimirante impegno è premiato da una straordinaria frequenza 
come documentato da una lettera del 1897 del Provveditore agli studi di Udine 
al Sindaco.7

Nel 1890 le Scuole Elementari comunali sono presenti a Moggio di Sotto, Dor-
dolla e Ovedasso; ai primi del Novecento si aggiungono quelle di Moggio di Sopra 
e di Moggessa. 

Nell’anno scolastico 1896-1897 si completa il corso intero in cinque classi dal-
la I alla V a Moggio di Sotto.

Il clima culturale è abbastanza vivace, anche in funzione degli indirizzi didat-
tici, se un anonimo “progressista”, come tale si firma, pubblica nel 1883 un pam-
phlet dal titolo Un maestro modello in Moggio Udinese dove critica un maestro 
che propone di abolire l’insegnamento della Religione!8

Del 1900 è il primo progetto dell’ing. Giobatta Callegaris dell’edificio scolasti-
co di Moggio: la scuola, elegante ed imponente, verrà inaugurata, su un progetto 
modificato rispetto all’originario, nel 1905.9

Per iniziativa delle madri moggesi, con il fondamentale sostegno di mons. 
Protasio Gori, giunto a Moggio nel 1905, nasce l’idea di istituire l’Asilo Infantile 
Regina Margherita che troverà sede in una struttura progettata del giovane Pie-
tro Treu Gjoachin ed inaugurata nel 1908 dopo due anni di lavoro gestiti dalla 
Società Operaia.10 Nel 1911 arrivano le suore di Maria Bambina per gestire l’asilo 
e per ben 100 anni si fermeranno nella nostra comunità.11 Sono loro a dar vita 
alla Scuola di taglio e cucito12 che dal 1922 prende nome di: Scuola professionale 
di cucito, emanazione della Società Operaia: la scuola è aperta per le ragazze ol-
tre i 12 anni, assolto l’obbligo dell’istruzione elementare, ma anche per le minori 
nelle giornate di vacanza; le lezioni si tengono negli ambienti della Casa San 
Carlo, da novembre a marzo, sotto la guida della espertissima suor Carminati e 

6	 Ivi, p. 51.
7	 Ivi, pp. 50-52.
8	 Anonimo 1983.
9	 Moggio Udinese nella grande guerra, pp. 53-54.
10	 Lucci 2011.
11	 Missoni 2011.
12	 Zambelli 2011. 
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successivamente di suor Antonietta. A fine corso è prevista una esposizione dei 
lavori migliori.13

Lo stesso anno 1922 segna la nascita dell’Asilo Ricreatorio di Dordolla per 
volontà del vicario parrocchiale locale Pre’ Simon (don Simone Treu) e col so-
stanziale contributo della popolazione della valle.14

La guerra del ’15-’18 determina la chiusura della Scuola d’Arti e Mestieri che, 
pur nella scarsità di mezzi a disposizione, aveva preparato maestranze qualificate 
soprattutto nel ramo edile.

Terminata la guerra, le maestranze specializzate, fra le quali quelle formatesi 
a Moggio, sono particolarmente ricercate in Italia e all’estero e vanno esauren-
dosi rapidamente non essendoci una scuola che provveda al ricambio. A seguito 
dell’esigenza sempre più pressante di formare giovani idonei all’inserimento nel 
mondo del lavoro ed anche a fronte del sempre più rapido evolvere della tecnolo-
gia nasce nel 1938 la Scuola di disegno tecnico e professionale.

L’insegnante di disegno è l’ing. Fausto Foramitti e possono avere accesso i 
ragazzi dopo avere ottenuto la licenza elementare. Molti moggesi la frequentaro-
no, dandone onore (Ottavo Deganutti, Luigi Picco, Ugo Moretti, Silvio Borghi, 
ed altri), alcuni allievi provenivano anche da paesi 
vicini. Purtroppo anche questa scuola ha vita breve 
e viene chiusa nel 1940: «per avversità dei tempi, di 
circostanze ed anche per incomprensione».15

L’esigenza formativa tuttavia persiste e, dopo la 
guerra, viene istituita, con analoghi scopi, una scuola 
serale per iniziativa del maestro Faustino Candotti: è 
chiamata “la 6a e la 7a”.

Frattanto il sindaco Giuseppe Pugnetti domanda 
che Moggio sia riconosciuta sede di Scuola Statale di 
Avviamento Professionale. Dopo circa un anno dal-
la delibera consigliare del 1956, il 17 ottobre 1957 il 
Provveditore agli Studi di Udine ne decreta l’istitu-
zione e nel novembre del 1957 viene aperto il primo 
anno scolastico. La scuola è sistemata provvisoria-
mente in alcune aule delle Scuole Elementari: il pri-
mo corso è maschile, l’anno dopo inizia anche il cor-
so femminile con 19 allieve. Per i primi due anni è 
nominato direttore l’Ing. Alessandro Franz fu Pietro, 

13	 La tradizione della esposizione di lavori di ricamo perdura a tutt’oggi al termine di un corso di 
cucito e ricamo che si tiene nel mese di luglio a cura della Parrocchia. 

14	 Lucci 2013-2015. 
15	 Treu / Fior 1968, p. 106.

Ing. Alessandro Franz fu Pietro 
(21-6-1918/3-10-1989), primo 
direttore della Scuola di Avvia-
mento Professionale di Moggio 
Udinese.
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moggese a tutti gli effetti anche se nato in profuganza a Milano nel 1918; umano 
e generoso, dal portamento signorile, ben voluto da tutti, allievi e docenti, è chia-
mato più spesso “l’ingegnere”, piuttosto che “il direttore”. 

Dal terzo anno si completa il corso triennale maschile, l’anno successivo si 
completa quello femminile: i corsi al completo sono frequentati da più di 100 
allievi provenienti da Moggio e dalle sue frazioni, ma anche da Comuni vicini.

L’amministrazione comunale crede in questa scuola e la sostiene. Col passare 
degli anni in maniera sempre più evidente si evidenzia l’insufficienza e la preca-
rietà delle aule disponibili, oltre alla inadeguatezza dei laboratori per le esercita-
zioni tecniche alla luce del numero crescente di iscritti e delle sempre maggiori 
esigenze didattiche. Sempre più pressante si fa la necessità di dotare la scuola 
di una nuova struttura; già nel 1958 l’amministrazione comunale da incarico 
all’arch. Carlo Lucci di progettare la nuova sede che dovrà sorgere di fronte alla 
scuola elementare. 

In corso di lavori, per legge di stato, viene abolita la Scuola di avviamento pro-
fessionale per essere sostituita dalla Scuola media statale unificata dell’obbligo: è 
il 1963.

Il nuovo edificio scolastico viene inaugurato nel 196716 dopo notevoli sforzi 
per reperire i finanziamenti per i quattro lotti in cui erano suddivisi i lavori del-
la struttura rigorosamente adeguata alle esigenze didattiche della nuova legge e 
costruita rispettando norme ambientali e strutturali in sintonia col paesaggio e 
senza dispersione in inutili dettagli e costose rifiniture

È stata una delle poche, forse l’unica, scuola del territorio terremotato ad es-
sere resistita all’orcolat, se non fosse per la parete di fondo dell’atrio tirata già dal 
campanile della chiesa che le è caduto addosso!

Pur nelle trasformazioni sociali che la mettono a rischio a causa del calo de-
mografico la scuola così caparbiamente voluta dalla popolazione moggese è tut-
tora presente col suo completo ciclo dell’obbligo in un unico edificio scolastico.

Ringrazio per la collaborazione l’Archivio Fotografico Moggese (AFSM) e gli 
informatori De Agostini Roberto, Di Bernardo Ezio, Musi Ezio, Ribis Ada ved. De 
Agostini, Zambelli Claudia. Un grazie del tutto particolare a Giuliana Pugnetti.

16	 Ivi, pp. 105-108.
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Riassunto

A seguito di una ricerca nell’archivio comunale di Moggio Udinese eseguita con altri obiettivi, sono 
stati raccolti appunti utili per tracciare una panoramica dell’istruzione a Moggio Udinese nel perio-
do del Regno, fino alla riforma della scuola del 1963 che abolì la Scuola di avviamento professionale 
ed istituì la Scuola media unificata. Si sottolinea il forte impegno delle amministrazioni comunali 
di allora a promuovere la istruzione ed a sostenere la frequenza alle scuole elementari distribuite 
nel territorio. Le varie componenti della comunità promossero iniziative istituendo corsi tecnici per 
preparare le maestranze, fino ad arrivare al 1957 quando si aprì a Moggio la Scuola Statale di avvia-
mento professionale che nel 1963 diventa Scuola media unificata ospitata in un moderno e razionale 
edificio scolastico tuttora efficiente.

Struc

Par vie di une ricercje tal archivi comunâl di Mueç, fate cun altris obietîfs, a son stadis tiradis dongje 
notis utilis par imbastî une panoramiche de istruzion a Mueç tal periodi dal Ream, fin ae riforme de 
scuele dal 1963 che e gjavà la Scuele di inviament professionâl e e istituì la Scuele medie unificade. Si 
marcje il fuart impegn des aministrazions comunâi di chê volte a promovi la istruzion e a tignî su la 
frecuence aes scuelis elementârs che si cjatavin tal teritori. Lis diviersis componentis de comunitât a 
promoverin iniziativis, metint in pîts cors tecnics par preparâ lis maestrancis, fin a rivâ al 1957 cuant 
che si vierzè a Mueç la Scuele Statâl di inviament professionâl che tal 1963 e devente Scuele medie 
unificade ospitade intun moderni e razionâl edifici scuelasic ancjemò eficient.


